
 

 

ORIGINALE 
N. 64 del Reg. delibere di Consiglio 

Comune di Pasiano di Pordenone 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

 
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

 
Sessione ordinaria   Seduta pubblica di 1° Convocazione 

 
OGGETTO: Razionalizzazione periodica delle partecipate detenute dal Comune di Pasiano 

di Pordenone. Art. 20 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175 (Testo unico 
sulle Società Partecipate). Dichiarata immediatamente eseguibile 

 
 
L’anno 2021 il giorno 20 del mese di DICEMBRE alle ore 19:00, nella sala comunale, in seguito a 
convocazione disposta con avvisi recapitati ai singoli consiglieri, si è riunito il Consiglio Comunale 
con l’intervento dei signori: 
 
  Presente/Assente 
dott. Piccinin Edi Sindaco Presente 
Piovesana Andrea Componente del Consiglio Presente 
Zandonà Federico Componente del Consiglio Presente 
Dal Bianco Enzo Componente del Consiglio Presente 
Presotto Astrid Componente del Consiglio Presente 
Vendramini Martina Componente del Consiglio Assente (g) 
Bonotto Paolo Componente del Consiglio Presente 
Toffolon Adelaide Componente del Consiglio Presente 
Amadio Marta Componente del Consiglio Presente 
Gobbo Riki Componente del Consiglio Presente 
De Bortoli Tiziana Componente del Consiglio Presente 
Ros Sergio Alessandro Componente del Consiglio Assente (g) 
Piccolo Katiuscia Componente del Consiglio Presente 
Martin Milena Componente del Consiglio Presente 
Pase Monica Componente del Consiglio Presente 
Bressan Andrea Componente del Consiglio Presente 
Roman Ketty Componente del Consiglio Presente 
 
Partecipa alla seduta l’Assessore Esterno: Canton Loris. 
 
SCRUTATORI designati a inizio di seduta: 
1. Roman Ketty 
2. Presotto Astrid 
3. Bonotto Paolo 

 
Assiste il Vicesegretario comunale Sarri dott. Alessandro.  
Constatato il numero legale degli intervenuti assume la presidenza il sig. Piccinin dott. Edi nella 
sua qualità di Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all’ordine del giorno e su questi il Consiglio 
adotta la seguente deliberazione:  



 
n. 64 del 20/12/2021 
 
I consiglieri di minoranza: Piccolo Katiuscia, Martin Milena, Pase Monica, Bressan Andrea, Roman 
Ketty hanno abbandonato l’aula. Si dà atto che all'inizio della trattazione dell'argomento sono 
presenti nove consiglieri; 
 
 
 OGGETTO: Razionalizzazione periodica delle partecipate detenute dal Comune di 

Pasiano di Pordenone. Art. 20 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175 
(Testo unico sulle Società Partecipate). Dichiarata immediatamente 
eseguibile 

 
 

--------===0===--------- 
 

Proposta di deliberazione formulata da Servizi economico finanziari 
 

"" 
PREMESSO che: 

- con la legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) è stato richiesto agli Enti locali 
l’avvio di un processo di razionalizzazione delle società a partecipazione pubblica allo 
scopo di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il 
buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”; 

- il legislatore, vista la diversa normativa riguardante le società a partecipazione pubblica, 
con l’art. 18 della legge n. 124 del 7 agosto 2015, ha deciso di uniformare la materia delle 
società a partecipazione pubblica; 

- la delega attribuita al Governo con la sopra citata legge è ststa esercitata, per quanto 
riguarda le società a partecipazione pubblica, mediante il decreto legislativo n. 175 “Testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica” entrato in vigore il 23.09.2016, e 
rappresenta il nuovo Testo Unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (TUSP); 

- il decreto legislativo n. 175/2016 è stato integrato e modificato dal decreto legislativo n. 
100 del 16.06.2017, nonché dalle successive leggi n. 205/2017, legge n. 145/2018 e legge n. 
119/2019; 

 
ATTESO che ai sensi del predetto TUSP le Pubbliche Amministrazioni, compresi i Comuni, non 
possono mantenere, direttamente o indirettamente, partecipazioni, anche minoritarie, in società 
aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 
perseguimento dei propri fini istituzionali; 
 
VISTO che: 

• l’art. 20 comma 1 del D. Lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica” (TUSP) prevede che “fermo quanto previsto dall’art. 24 comma 1, le 
amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi 
sull’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la 
loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione […]” 

• l’art. 24 comma 1 aveva disposto la “revisione straordinaria delle partecipazioni”, da 
effettuarsi entro il 30.9.2017, prevedendo che le amministrazioni pubbliche alienassero o 
adottassero misure di razionalizzazione nei confronti delle partecipazioni societarie, dirette 



ed indirette, non riconducibili a determinate categorie o non soddisfacenti determinati 
requisiti ovvero, infine, rientranti nell’ipotesi di cui all’art 20 comma 2 TUSP;  

• l’art. 20 comma 2 TUSP prevede che “i piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita 
relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati 
ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 
 partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 

4; 
 società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 
 partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
 partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a un milione di euro; 
 partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti; 

 necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
 necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 

4;  

• l’analisi sull’assetto complessivo e l’eventuale piano di razionalizzazione:  
 devono essere adottati entro il 31 dicembre di ogni anno con riferimento alla situazione 

al 31 dicembre dell’anno precedente;  
 devono essere trasmessi alla Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro (struttura di 

monitoraggio sull’attuazione del TUSP individuata con DM del 16 maggio 2017) ed 
alla Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per il Friuli Venezia Giulia;  

RILEVATO che alla fine del mese di novembre 2019 sono state pubblicate le Linee guida del Mef-
Corte dei Conti sulla redazione del  Piano di razionalizzazione ordinario, ex art. 20 del TUSP, e 
che con tale nota si è precisato che le disposizioni sulla razionalizzazione si applicano avendo 
riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale 
partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta qualora la società tramite eserciti un controllo 
sulla partecipata indiretta della P.A; 
RICORDATO che con deliberazione n. 39 del 16.10.2018, il Consiglio comunale ha adottato la 
“revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dal Comune di Pasiano di Pordenone” e ha 
previsto: 

• il mantenimento senza interventi di razionalizzazione della seguente società:  
 Ambiente Servizi – S.p.A. ;  
 Livenza Tagliamento Acque - S.p.A; 

• la conferma della procedura di liquidazione della società ASDI del Mobile Livenza Società 
Consortile a Responsabilità Limitata in Liquidazione già disposta dal Consiglio Comunale 
in data 25/02/2015 di cui è commissario liquidatore il dott. Paolo Candotti la cui chiusura 
definitiva è prevista per il primo semestre 2019; 

• la razionalizzazione della società partecipata Asco Holding S.p.a. mediante fusione per 
incorporazione con altra società del gruppo da individuarsi nell’ambito del complessivo 



progetto di fusione che il consiglio di amministrazione della stessa avrebbe dovuto 
proporre si soci;  

RILEVATO inoltre che per quanto riguarda la società partecipata Atap S.p.a, il Comune di 
Pasiano di Pordenone: 

• in sede di revisione straordinaria al 23/09/2016 non si è espresso, in quanto la 
partecipazione in tale società è stata disposta ex lege, così come previsto dal legislatore 
regionale con L.R. nr. 20/2016 il quale ha disposto che a seguito della soppressione delle 
Province della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, i beni immobili e mobili nonché le 
partecipazioni in enti e consorzi della Provincia di Pordenone fossero assegnati con criteri 
individuati dalla Giunta Regionale, la quale con proprio atto nr. 1396/2017 ha stabilito che 
le quote di partecipazione nelle società di trasporto pubblico locale fossero assegnate ai 
Comuni del territorio provinciale di riferimento in proporzione alla rispettiva popolazione 
residente;  

• con deliberazione del Consiglio comunale nr. 62 del 20 dicembre 2017 si è preso atto 
dell’assegnazione della partecipazione azionaria del Comune di Pasiano di Pordenone 
nella società ATAP S.p.a. rinviando a questa sede eventuali determinazioni dell’organo di 
indirizzo politico le eventuali azioni e valutazioni da intraprendere;  

• in sede di revisione ordinaria 2018, si è deliberato che la società partecipata ATAP S.p.a. 
non svolge alcuna attività strettamente necessaria al perseguimento delle finalità 
istituzionali dell’Ente e pertanto si è disposto la dismissione delle quote, con le prescrizioni 
a cui si rinvia; 

• in sede di revisione ordinaria 2019 si è confermata la dismissione della società, con le 
prescrizioni alle quali si rinvia; 

DATO ATTO che: 
- il 13.11.2019 per la società partecipata direttamente “Distretto del Mobile Livenza Scarl” è 

stata ultimata la procedura di liquidazione; 
- Nell’anno 2019 si è concluso il recesso dalla Società “Ascoholding S.p.a.”; 

RICHIAMATA la deliberazione Consigliare n. 57 del 21/12/2020, esecutiva ai sensi di legge, con 
la quale si è approvato il documento di razionalizzazione ordinaria delle partecipazioni detenute 
dal Comune di Pasiano di Pordenone;  
VISTA la relazione tecnica allegato A) ed i prospetti sintetici contenenti i dati ed informazioni per 
ciascuna società partecipata; 
RITENUTO di confermare la partecipazione del Comune di Pasiano di Pordenone nelle società 
affidatarie di servizi pubblici in house:  

 Ambiente Servizi – S.p.A. ;  
 Livenza Tagliamento Acque - S.p.A; 

RICHIAMATO: 
 

• L’art. 24 commi 4 e 5 del D.lgs. 175/2016 i quali dispongono che le alienazioni delle 
partecipazioni sociali debbano avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione 
e che in caso di mancata alinezione nei termini è precluso al socio pubblico l’esercizio dei 
diritti sociali e, salvo in ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la medesima è 
liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti all'articolo 2437-ter, secondo comma, e 
seguendo il procedimento di cui all'articolo 2437-quater del codice civile; 



 
• L’art. 24 comma 5 bis) del D.lgs. 175/2016 il quale dispone che “A tutela del patrimonio 

pubblico e del valore delle quote societarie pubbliche, fino al 31 dicembre 2021 le 
disposizioni dei commi 4 e 5 non si applicano nel caso in cui le società partecipate abbiano 
prodotto un risultato medio in utile nel triennio precedente alla ricognizione. 
L'amministrazione pubblica che detiene le partecipazioni è conseguentemente autorizzata a 
non procedere all'alienazione”; 
 

• L’art. 24 comma 5 ter) del D.Lgs. 175/2016 il quale dispone che “Le disposizioni del 
comma 5-bis si applicano anche per l'anno 2022 nel caso in cui le società partecipate 
abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio 2017-2019”; 

 
DATO ATTO che ATAP S.p.a. ha i requisiti derivanti dal risultato economico previsti dall’art. 24 
comma 5 bis) e 5 ter) del D.lgs. 175/2016; 
 
RITENUTO di confermare la dismissione come meglio specificato nell’allegato della 
partecipazione in ATAP SpA, mediante l’alienazione o conferimento quote anche graduale e 
parziale, da attuarsi dopo il 31/12/2022, per quanto disposto dall’art. 24 comma 5 ter del D.lgs. 
175/2016 a tutela del patrimonio pubblico e del valore delle quote societarie, anche in relazione 
all’emergenza sanitaria in corso; 
 
DATO ATTO comunque che la dismissione dovrà avvenire secondo modalità e tempistiche, anche 
pluriennali, che consentano di valorizzare al meglio la quota del Comune nella società; 
 
RITENUTO inoltre di riservarsi con successivo atto di definire tutte le funzioni relative alla 
disciplina e allo svolgimento di una eventuale procedura di gara per la vendita della quota 
azionaria di ATAP, preferibilmente in concorso con gli altri enti soci, mediante stipulazione di 
apposita convenzione; 
CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto TUSP devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;  
TENUTO CONTO che la particolare previsione normativa sul soggetto competente ad approvare 
l’analisi dell’assetto complessivo e il piano deve essere coordinata con le competenze esclusive del 
consiglio comunale in materia di società e servizi pubblici, date dalle disposizioni dell’art. 42, 
comma 2, nelle lettere e) e g) del d.lgs. n. 267/2000, nonché dalla lettera b) dello stesso art. 42 in 
ordine alla programmazione; pertanto competono al Consiglio comunale gli atti fondamentali 
relativi alla partecipazione dell’Ente locale a società di capitali ed alla concessione di servizi 
pubblici; 
VISTI i parere di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile dell’Area Finanziaria ai 
sensi dell’art. 49 del D.Leg.vo 267/2000 ss.mm.ii; 
 

S I  P R O P O N E  
 

1. di richiamare le premesse del presente provvedimento in questa parte dispositiva ad ogni 
effetto di legge; 

2. di approvare, in base a quanto previsto dall’art. 20 del D. Lgs. 175/2016, l’analisi 
dell’assetto complessivo delle partecipazioni detenute, alla data del 31.12.2020, dal 
Comune di Pasiano di Pordenone come risultante dalla relazione tecnica e i relativi 
prospetti sintetici allegato A) al presente atto, che ne costituiscono parte integrante e 



sostanziale; 
3. di confermare il mantenimento della partecipazione nella società Ambiente Servizi – S.p.A – 

in quanto società sana dal punto di vista economico e finanziario, affidataria di un servizio 
pubblico locale secondo il modello in house, pienamente coerente con le finalità 
istituzionali dell’Ente secondo standard qualitativi e di efficienza pienamente in linea con 
gli obiettivi e con i livelli del settore di riferimento; 

4. di confermare il mantenimento della  partecipazione nella società Livenza Tagliamento 
Acque LTA – S.p.A – in quanto società sana dal punto di vista economico e finanziario, 
affidataria di un servizio pubblico locale secondo il modello in house, pienamente coerente 
con le finalità istituzionali dell’Ente secondo standard qualitativi e di efficienza pienamente 
in linea con gli obiettivi e con i livelli del settore di riferimento; la stessa rispetta tutti i 
parametri previsti dall'art. 20 comma 2 e pertanto non necessità di alcuna azione di 
razionalizzazione, così come le partecipazioni indirette VIVEREACQUA SCARL, per 
analoghi motivi; 

5. di confermare la dismissione della partecipazione in ATAP S.p.a. (società non oggetto della 
revisione straordinaria attuata con atto del Consiglio nr 43/2017 in quanto le quote sono 
state assegnate al Comune di Pasiano a seguito della soppressione della Provincia di 
Pordenone attuata con L.R. 20/2016 con decorrenza 01/10/2017) in quanto la stessa non 
svolge alcuna attività strettamente necessaria al perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’Ente;  

6. di procedere pertanto con la dismissione della partecipazione di ATAP S.p.A, mediante 
alienazione o conferimento quote, da attuarsi dopo il 31/12/2022 ai sensi dell’art. 24 
comma 5 ter) del D.lgs. 175/2016, al fine di meglio tutelare il patrimonio pubblico e il 
valore della quota societaria;   

7. di riservarsi con successivo atto di definire tutte le funzioni relative alla disciplina e allo 
svolgimento di una eventuale procedura di gara per la vendita della quota azionaria di 
ATAP, preferibilmente in concorso con gli altri enti soci, mediante stipulazione di apposita 
convenzione; 

8. di dare atto, in ogni caso, che essendo Ambiente Servizi Spa e LTA S.p.A delle società in 
house e quindi soggette a controllo analogo tramite l’assemblea di coordinamento 
intercomunale, la linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione, con 
riferimento alle partecipazioni indirette, da adottare e da rendere nota agli organi 
societari, potrà essere assunta solo in tale sede; 

9. di incaricare gli organi dell’Ente nonché il responsabile dell’Area Economico Finanziaria, 
secondo le rispettive competenze, di predisporre le procedure amministrative per 
l’attuazione di tutti gli atti necessari e conseguenti a dare efficacia ai contenuti della 
presente deliberazione; 

10. di dare atto che il presente provvedimento sarà trasmesso con le modalità di cui all’art. 17 
del decreto legge n. 90/2014 (conv. L 114/2014) alla Direzione VIII del Dipartimento del 
Tesoro (struttura di monitoraggio sull’attuazione del TUSP individuata con DM del 16 
maggio 2017) e alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti; 

11. di trasmettere copia della presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune 
di Pasiano di Pordenone; 

 
Stante l'urgenza, di provvedere all’adempimento entro il termine del 31 dicembre c.a. 

 



S I  P R O P O N E  
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi art. 1 comma 19 della L.R. n. 
21/2003 e s.m.e i.” 

"" 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la suestesa proposta di deliberazione, corredata dei pareri previsti dall'art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
Richiamati gli interventi, registrati su supporto informatico, che saranno conservati agli atti per 
cinque anni, ai sensi dell’art. 72 del Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale; 
 
Ricordato che, sempre ai sensi dell’art. 72 del Regolamento di funzionamento del Consiglio 
Comunale, in caso di attivazione di impianto di registrazione: 
 

- I verbali delle deliberazioni e delle decisioni assunte dal Consiglio Comunale conterranno 
l’esplicito richiamo alla discussione registrata nel supporto conservato agli atti; 

 
- In caso di mancato o difettoso funzionamento dell’impianto di registrazione, la seduta è 

valida e per le decisioni e/o deliberazioni assunte si fa riferimento ai singoli verbali adottati 
e firmati dal Presidente e dal Segretario, che sono gli atti che hanno valore e rilevanza 
pubblica e che sono produttori degli effetti giuridici delle decisioni del Consiglio Comunale; 

 
- I verbali delle deliberazioni riportano su esplicita richiesta del Consigliere interessato, 

soltanto le dichiarazioni di voto presentate per iscritto; 
 
Ritenuto opportuno far propria la predetta proposta di deliberazione; 
 
Con votazione che, espressa per alzata di mano, accertata e proclamata dal Presidente, riporta i 
seguenti risultati: 

CONSIGLIERI PRESENTI: n. 9; 
CONSIGLIERI ASSENTI: n. 7 (Vendramini Martina, Ros Sergio Alessandro, Piccolo Katiuscia, 
Martin Milena, Pase Monica, Bressan Andrea, Roman Ketty); 
VOTI FAVOREVOLI: n. 9; 
VOTI CONTRARI: nessuno; 
CONSIGLIERI ASTENUTI: nessuno; 
 
 

D E L I B E R A  
 
di approvare la succitata proposta di deliberazione, considerandola come atto proprio a ogni 
conseguente effetto di legge. 

 
 
Indi, stante l'urgenza,  

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
con separata votazione che, espressa per alzata di mano, accertata e proclamata dal Presidente, 
riporta i seguenti risultati: 

CONSIGLIERI PRESENTI: n. 9; 
CONSIGLIERI ASSENTI: n. 7 (Vendramini Martina, Ros Sergio Alessandro, Piccolo Katiuscia, 
Martin Milena, Pase Monica, Bressan Andrea, Roman Ketty); 
VOTI FAVOREVOLI: n. 9; 
VOTI CONTRARI: nessuno; 
CONSIGLIERI ASTENUTI: nessuno; 
 
 

D E L I B E R A  
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 1 comma 19 della L.R. n. 
21/2003 e s.m.e i..- 
 



Comune di Pasiano di Pordenone 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

D.Lgs.n. 267/2000 

Proposta di deliberazione (allegata) 

Assessore proponente  Canton Loris: _____________________________________ 

Servizi economico finanziari 

 
OGGETTO: Razionalizzazione periodica delle partecipate detenute dal 

Comune di Pasiano di Pordenone. Art. 20 del Decreto Legislativo 
19 agosto 2016 n. 175 (Testo unico sulle Società Partecipate). 
Dichiarata immediatamente eseguibile 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 

 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 
 
Pasiano di Pordenone, lì 09/12/2021 IL RESPONSABILE 
 DOTT. ALESSANDRO SARRI 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005) 

 



Comune di Pasiano di Pordenone 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

D.Lgs.n. 267/2000 

Proposta di deliberazione (allegata) 

Assessore proponente  Canton Loris: _____________________________________ 

AREA FINANZIARIA E TRIBUTI 

 
OGGETTO: Razionalizzazione periodica delle partecipate detenute dal 

Comune di Pasiano di Pordenone. Art. 20 del Decreto Legislativo 
19 agosto 2016 n. 175 (Testo unico sulle Società Partecipate). 
Dichiarata immediatamente eseguibile 

 
PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 

 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità contabile della proposta di deliberazione. 
 
Pasiano di Pordenone, lì 09/12/2021 IL RESPONSABILE 
 DOTT. ALESSANDRO SARRI 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005) 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE  IL VICESEGRETARIO COMUNALE 
 Piccinin dott. Edi   Sarri dott. Alessandro 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005)  (documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005) 

 
 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITÁ 
 

Ai sensi dell’art.1, comma 19 della L.R. 21 del 11.12.2003 e s.m.e i., la presente deliberazione, 
DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE, è divenuta esecutiva il giorno 20/12/2021. 
 

IL VICESEGRETARIO COMUNALE 
Sarri dott. Alessandro 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005) 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione oggi 23/12/2021 viene pubblicata all’albo pretorio e vi 

rimarrà per 15 giorni consecutivi, fino a tutto il 06/01/2022. 

Lì 23/12/2021 

L’IMPIEGATO RESPONSABILE 
Antonella Dell’Angela 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005) 
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IMPRONTA: 12C963C67AB694983C12E499179DBF38D3B63F43A4B7CE8689C4560961AE5ADF
          D3B63F43A4B7CE8689C4560961AE5ADFF55560AF8866EAE3F5E7235E728687E2
          F55560AF8866EAE3F5E7235E728687E2869CA6346FED778DEA827CE337B33C60
          869CA6346FED778DEA827CE337B33C604E6F5BD45AA0246F3DD9BF61E96245EC

NOME: SARRI ALESSANDRO
CODICE FISCALE: SRRLSN74A20F770Y
DATA FIRMA: 23/12/2021 10:01:28
IMPRONTA: 694645B1D9F7AE6E4982F7933EB931E51E4FFA8914D9A2AF3BD248DCEA140123
          1E4FFA8914D9A2AF3BD248DCEA14012384279BAC12291B806707062FEE01ECE0
          84279BAC12291B806707062FEE01ECE06FDA9BB796AA525EDBB9F09ED7B6CDD5
          6FDA9BB796AA525EDBB9F09ED7B6CDD5E42CE915B06388DB753341D1A2B78BE6

NOME: DELL'ANGELA ANTONELLA
CODICE FISCALE: DLLNNL69C44A810Z
DATA FIRMA: 23/12/2021 10:08:23
IMPRONTA: 707D45ED9BA12ADDCC2733151F6EE2389FE02F626EDE170F6E111F26C25F7631
          9FE02F626EDE170F6E111F26C25F76313EEAD0020B87C14DF936500569E2A4AF
          3EEAD0020B87C14DF936500569E2A4AF2E234B95E6E12E5B4A39A4ED4D57C1D6
          2E234B95E6E12E5B4A39A4ED4D57C1D6871A4A6E3D9A55FDDBB8CB4B92F917DA


